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La Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti gestori di forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza sociale ha esaminato i bilanci consuntivi 2011-2015, 
i bilanci preventivi 2012-2015 e il bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre 2014 relativi 
alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti 
(CNPADC). Elementi conoscitivi in merito sono stati acquisiti dalla Commissione nel 
corso delle audizioni dei rappresentanti dell’ente svoltesi in data 10 luglio 2014, 15 ottobre 
2014 e 20 luglio 2016. 

1. STRUTTURA ORGANIZZATIVA

1.1. Funzioni ed iscritti 
La Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Dottori Commercialisti (CNPADC), nata 
nel 1963 come ente pubblico, è stata trasformata, a decorrere dal 1 gennaio 1995, in ente 
con personalità giuridica di diritto privato, ai sensi del D.lvo 30 giugno 1994 n. 509. 
CNPADC gestisce la previdenza e assistenza a favore dei dottori commercialisti, iscritti 
agli Albi professionali e dei loro familiari. In virtù delle disposizioni vigenti sono 
obbligatoriamente iscritti alla CNPADC i dottori Commercialisti iscritti agli Albi 
professionali che esercitano la libera professione con carattere di continuità, anche se in 
pensione. 
L’ente fornisce le seguenti prestazioni: 

 pensioni di vecchiaia, di vecchiaia anticipata, di inabilità e invalidità, ai superstiti (di
reversibilità o indirette);

 indennità di maternità e interventi assistenziali di varia tipologia (erogazioni per stato
di bisogno, malattia ed eventi eccezionali, borse di studio, premi per benemerenza,
contributi per spese funebri, di ospitalità in case di riposo per anziani, di assistenza
infermieristica domiciliare, assegni per interruzione di gravidanza ed ai genitori di figli
portatori di handicap, polizza sanitaria);

 ai sensi dello statuto, inoltre, la Cassa può perseguire scopi di previdenza e assistenza
complementari a favore dei dottori commercialisti e dei loro familiari, a seguito della
costituzione di fondi speciali con bilanci separati, alimentati dalla contribuzione
volontaria dei soggetti aderenti.

Le risorse finanziarie necessarie per l’erogazione delle prestazioni istituzionali e per 
coprire le spese di gestione provengono da contributi obbligatori a carico degli iscritti e da 
proventi del patrimonio immobiliare e mobiliare, con esclusione, ai sensi del d.lgs. 
509/1994, di qualsiasi finanziamento pubblico. 

La contribuzione obbligatoria è rappresentata da un contributo soggettivo annuo, in 
percentuale del reddito professionale netto dell'anno precedente, e da un contributo 
integrativo, determinato da una maggiorazione percentuale sui corrispettivi rientranti nel 
volume di affari ai fini IVA. 

Nel 2004 la CNPADC ha adottato una riforma del proprio sistema previdenziale, 
finalizzata a garantirne l’equilibrio finanziario di lungo periodo, introducendo dal 1 
gennaio 2004 il metodo di calcolo contributivo delle prestazioni pensionistiche, in luogo 
del preesistente metodo retributivo, e modificando, sia i requisiti di accesso al 
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pensionamento di vecchiaia e di vecchiaia anticipata, sia il meccanismo di rivalutazione 
delle pensioni stesse. La riforma ha, inoltre, previsto un innalzamento delle aliquote 
contributive, sia del contributo soggettivo che integrativo. 
Oltre all’introduzione del metodo di calcolo contributivo delle prestazioni, sono stati 
anche modificati i requisiti necessari per il pensionamento, il criterio di rivalutazione dei 
trattamenti pensionistici e l'aliquota del contributo soggettivo ed è stato innalzato il 
contributo integrativo (al 4%). 
Nella seduta del 26 giugno 2014 l’Assemblea dei Delegati, con l’obiettivo di rendere le 
future pensioni, calcolate con il metodo contributivo, maggiormente adeguate, ha adottato 
una delibera finalizzata a fissare il limite massimo del tasso annuo di capitalizzazione al 
più alto tra: 
a) la media quinquennale del PIL; 
b) il tasso di rendimento del patrimonio mobiliare così come previsto, per l’anno di 
riferimento, nell’ultimo bilancio tecnico della Cassa. 
 
Per quanto riguarda il numero di commercialisti liberi professionisti iscritti alla CNPADC 
(inclusi i pensionati attivi) al 31 dicembre 2015 gli iscritti ammontano a 64.783 unità; si 
registra un incremento continuo della numerosità negli ultimi esercizi considerati in 
quanto al 31.12.2014 risultavano iscritti complessivamente 62.655 unità, al 31.12.2013 
60.383 unità, al 31.12.2012 58.563 unità e al 31.12.2011 56.611 unità.  
 
1.2. Gli organi 
Gli organi della Cassa sono costituiti da: l'Assemblea degli associati, l'Assemblea dei 
delegati, il Consiglio di amministrazione, il Presidente, la Giunta esecutiva, il Collegio dei 
sindaci.  
 
Per le principali cariche societarie i compensi riferiti ai bilanci consuntivi 2015 e 2014 sono 
così riportati nella seguente tabella che contempla diverse voci di spesa: compensi; 
indennità (a carattere giornaliero per l’assenza dallo studio professionale: per il CdA sono 
state calcolate 672 giornate di assenza in ragione di 34 eventi; per il CS 209 giornate per 58 
eventi; per l’Assemblea 534 giornate per 6 eventi); contributi; IVA; rimborsi spese: 
 

 
 
1.3. Il personale 
Dall’analisi del Bilancio civilistico 2015 si evincono i dati, relativi al 2014 e 2015, della 
consistenza del personale, disarticolati per qualifiche professionali.  
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Di seguito è riportata l’incidenza del costo del lavoro rispetto al complesso dei costi di 
produzione (costi effettivi di gestione della Cassa più importo delle prestazioni 
istituzionali), nonché rispetto al solo costo delle prestazioni istituzionali (pensioni e 
assistenza).  

Fonte: referto della Corte dei conti al Parlamento sugli esercizi 2011 e 2012 

Nel bilancio consuntivo 2015 il costo del lavoro è così raffigurato rispetto al dato del 2014 
(dati in migliaia di euro):  

2. IL CONTO ECONOMICO

L’analisi del conto economico del bilancio consente di porre a raffronto il valore della 

produzione con i costi di produzione riferiti all’esercizio 2015. 
Rientrano nella prima voce di entrata, essenzialmente, i contributi versati dagli iscritti e i 
proventi delle gestioni mobiliare e immobiliare del patrimonio ed altri proventi finanziari. 
Tra i costi di produzione vi sono le prestazioni pensionistiche ed assistenziali erogate e i 
costi di gestione per il funzionamento della Cassa. 
A queste voci bisogna aggiungere le spese per ammortamenti, svalutazioni e 
accantonamenti. 
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2.1. Valore della produzione 

2.1.1 I contributi versati dagli iscritti 
Il complesso dei ricavi per contributi ammonta nel 2015 a 746,1 milioni di euro. La tabella 
che segue, tratta dal bilancio consuntivo 2015 (dati in euro) ne descrive l’articolazione nel 
2014 e nel 2015: 

La misura minima del contributo soggettivo è stata elevata da € 2.590 per il 2014 ad € 2.610 
per il 2015, in rapporto alla variazione dell'indice lSTAT (0,6%); la misura minima del 
contributo integrativo è incrementata da € 777 per il 2014 ad € 783 per il 2015. 
Il bilancio 2015 prevede 3.000 nuove iscrizioni e 800 fra cancellazioni e cessazioni di 
posizioni a vario titolo (pensionamenti con cessazione della professione, cessazioni ed 
esonero di iscrizione, cancellazione dall'Albo o cessazione di partita lVA), ecc. 

I contributi (compresi quelli di maternità) incassati  a  fine  2014  ammontavano  a  737,5 
milioni  di  euro,  con un incremento dell’8,5% rispetto ai 679,9 milioni di euro del 2013;  
nel 2012 il totale degli  incassi  per  contributi  ammontava  a  634 milioni di euro, superiori 
del 6,4 % rispetto ai 596,1 milioni di euro nel 2011. 

Un dato rilevante per valutare l’efficienza impositiva e l’equilibrio patrimoniale delle casse 
è dato dall’ammontare, all’interno dello stato patrimoniale, della voce dei crediti per le 
contribuzioni, che costituisce una voce dell’analisi di gestione del rischio. Tale voce è in 
costante aumento negli ultimi bilanci. 
La tabella che segue, tratta dal bilancio consuntivo 2015 mostra un ammontare totale di 
crediti per contributi non riscossi di 500,7 milioni di euro, così articolati, tenendo altresì 
conto della consistenza del Fondo svalutazione crediti: 
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Tale dato ammontava a 459,5 milioni di euro al 31 dicembre 2014, a 383,5 milioni di euro a 
fine 2013, a 316,4 milioni di euro al 31 dicembre 2012 e a 202,6 milioni di euro al 31 
dicembre 2011. Il forte incremento osservato nel 2012 dipende soprattutto dall’opzione 
introdotta, con effetto dal 2012, in merito alla possibilità di rateizzazione del pagamento 
delle eccedenze contributive in quattro quote, conformemente alle misure varate 
dall’assemblea dei delegati il 24.5.2011 e approvate dai Ministeri vigilanti in data 8 
febbraio 2012. Un altro fattore di incremento del monte crediti complessivo deriva 
dall’attività di acquisizione dei dati dall’Agenzia delle Entrate, per effetto di una 
convenzione stipulata nel 2012, la cui applicazione è iniziata nel 2013. 

2.1.2 I proventi delle gestioni mobiliare e immobiliare 
I ricavi previsti derivanti dalla gestione del patrimonio nel suo complesso, inclusa la 
componente liquida dello stesso, sono indicati nel bilancio consuntivo 2015, con 
riferimento agli anni 2014 e 2015, separatamente per la gestione immobiliare e per quella 
mobiliare. Le tabelle che seguono, tratte dal bilancio consuntivo 2015 forniscono i dati 
relativi in euro: 
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I proventi immobiliari sono costituiti essenzialmente da canoni di locazione (14,4 milioni 
di euro contro 14,1 nel 2014) e riaddebiti di oneri ai conduttori (1,07 milioni di euro contro 
0,9 nel 2014) per effetto di disposizioni contrattuali. La redditività netta di tale patrimonio 
(al netto dei costi di manutenzione ordinaria, oneri di gestione, costo del lavoro e imposte) 
per l'anno 2015 era prevista nel bilancio preventivo 2015 nell’1,01% contro una previsione 
per il 2014 pari a 0,92%.  

Tra i 246,9 milioni di euro proventi della gestione mobiliare del 2015 sono compresi i 
dividendi (59 milioni di euro) su ETF (Exchange traded fund) azionari ed altri OICR, il  
differenziale economico da Gestioni Patrimoniali (71,8 milioni di euro) e gli interessi sui 
titoli di Stato e sulle obbligazioni (14,1 milioni di euro). Rispetto ai dati del budget 2014 i 
proventi della gestione mobiliare si sono ridotti di 32,5 milioni di euro. 
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2.1.3 Altri proventi finanziari 
 

 
Il totale della voce è pari a 13,4 milioni di euro nel 2015, di cui 4,2 per interessi bancari e 
9,09 milioni di euro per proventi istituzionali, vale a dire essenzialmente il recupero di 
crediti contributivi su "regolarizzazioni spontanee" e posizioni pregresse, nonché sulla 
rateizzazione delle eccedenze contributive. 
 
2.2. Costi di produzione 
I costi di produzione si distinguono in spese istituzionali, legate alle prestazioni essenziali 
che l’ente deve corrispondere ai propri iscritti, e costi di gestione dell’ente stesso. 
 
 
2.2.1 Prestazioni previdenziali 
Il numero dei titolari di pensione a consuntivo nel 2015, comprensivo dei pensionati 
titolari di trattamenti di vecchiaia (compresi quelli riferiti alla pensione unica 
contributiva), di vecchiaia anticipata (compresa l'ex-anzianità), di invalidità ed inabilità, di 
pensione indiretta e reversibilità è pari a 6.987 unità; il numero dei professionisti iscritti nel 
2015 ammonta a 64.921; al 31.12.2014 i pensionati erano pari a 6.694 unità, a fronte di 
62.655 iscritti, contro i 6.431 a fine 2013 (+4,1%), a fronte di 60.383 iscritti, 6.190 unità al 
31.12.2012 a fronte di 58.563 iscritti e 5.971 titolari di pensione al 31.12.2011 a fronte di 
56.611 iscritti. Si registra quindi negli ultimi cinque esercizi una considerevole crescita 
degli iscritti più che proporzionale all’aumento dei pensionati. 
Tra il 2014 e il 2013 si registra una leggera crescita dei pensionati “in totalizzazione” (da 
8,6% del 2013 a 9,2% del 2014), una riduzione delle pensioni di reversibilità ed indirette 
(da 31,6% a 30,9%), una sostanziale stabilità sia dei pensionati di vecchiaia e anzianità (da 
54,2% a 54,1%) che di quelli di invalidità e inabilità (da 5,6% a 5,8%). 
L’onere per pensioni è in crescita a partire dal 2011. 
Nel consuntivo 2015 il totale della spesa per pensioni è di 253,08 milioni di euro.  
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Il totale di tali trattamenti era, a fine 2014, pari a 242,4 milioni di euro, in aumento del 6,5% 
rispetto al 31.12.2013 (227,5 milioni di euro,), al 31.12.2012 (213,1 milioni di euro), e al 
31.12.2011 (202 milioni di euro). 
 
2.2.2 Prestazioni assistenziali 
L’onere per le prestazioni assistenziali nel 2015 (inclusa la polizza sanitaria per gli iscritti) 
ammonta a 10,6 milioni di euro rispettivamente a 6,7 milioni di euro per il premio della 
polizza sanitaria a favore degli associati e a 3,9 milioni di euro per interventi assistenziali 
(per portatori di handicap o malattie invalidanti, per particolare stato di bisogno, per spese 
di ospitalità in case di riposo, per spese funebri, infermieristiche e assegni per aborto 
spontaneo o terapeutico, per borse di studio, ecc. 
 

 
 
Tale onere era pari 8,9 al 31.12.2014, 8,3 milioni di euro al 31.12.2013, 8,1 milioni di euro al 
31.12.2012 e 6,8 milioni di euro al 31.12.2011.  
Alle prestazioni assistenziali va aggiunta la spesa per l’indennità di maternità, il cui onere 
ammonta a 8,5 milioni di euro, per circa 1.000 domande attese con un costo medio.  Il 
"tetto" annuo delle maternità ex legge 289/2003 è pari, su base unitaria, a 25.113 in unità di 
euro.  
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2.2.3 Costi di gestione per il funzionamento della Cassa 
I costi di gestione complessivi ammontano a 11,7 milioni di euro, comprensivi di IVA, non 
detraibile per la Cassa. A tali costi devono essere aggiunti gli oneri per il costo del lavoro, 
già esaminati nel punto 1.3, nonché gli oneri per ammortamenti, svalutazioni e 
accantonamenti, di seguito esaminati. 
La tabella che segue, tratta dal bilancio consuntivo 2015, riporta la composizione di tali 
costi di gestione: 
 

 
 
Il totale della spesa per consulenze e assistenze è di 3,08 milioni di euro nel 2015.  
La spesa per assistenza legale su contenziosi attiene principalmente a contenziosi relativi 
all'area previdenziale e contributiva (per 1,2 milioni di euro), al comparto immobiliare (101 
mila euro) e a contenziosi dell'area istituzionale (100 mila euro). L’incremento rispetto 
all’esercizio precedente è riferito sia ad un maggior numero di giudizi relativi al 
contributo di solidarietà sia all’ elevato numero di opposizioni a cartelle esattoriali, 
finalizzate a fronteggiare fenomeni di evasione. 
La spesa di 1,5 milioni di euro per “altre assistenze” riguarda servizi tecnico-
amministrativi o adempimenti obbligatori per legge (servizi informatici, per 359 mila euro; 
attività di comunicazione aziendale, per 113 mila euro; accertamenti sanitari per la verifica 
delle condizioni di concessione delle pensioni di invalidità ed inabilità, per 76 mila euro; 
assistenze agli investimenti immobiliari, quali due diligence impiantistica e ambientale per 
170 mila euro, perizie di stima per stabili per 444 mila euro; assistenza legale alle 
procedure di gara del codice degli appalti, per 51 mila euro; spese assicurative e di 
sicurezza, per 30 mila euro); oneri per revisione contabile e attività attuariale, per 31 mila 
euro. 
La voce “consulenze”, per un totale di 150,8 mila euro, comprende gli oneri sostenuti per il 
ricorso a professionalità esterne per consulenze legali (126,1 mila euro), per consulenze 
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immobiliari corrisposte ai componenti tecnici della commissione di congruità (7,9 mila 
euro) e le consulenze amministrative in materia di lavoro (16,6 mila euro). 
La manutenzione e la gestione del patrimonio immobiliare ammonta ad un totale di 3,8 
milioni di euro nel 2015, di cui 1,7 per mantenimento in efficienza degli immobili e 2,1 per 
gli oneri di gestione, in linea con gli importi del 2014.  
La voce “formazione ed altri costi del lavoro”, per un totale di 562 mila euro, include spese 
di formazione del personale, buoni pasto, premi assicurativi relativi alla polizza sanitaria 
ed infortuni e rimborsi per missioni. 
La spesa per commissioni alla banca depositaria per l'attività operativa inerente le gestioni 
patrimoniali è di 600 mila euro. 
 
2.2.4 Imposte 
 
Per quanto riguarda i debiti tributari della Cassa, il totale di ritenute applicate alle 
prestazioni istituzionali erogate, in quanto sostituto d’imposta, ammontano nel 2015 a 
16,03 milioni di euro, come specificato in dettaglio nella tabella di seguito riportata: 
 

 
 
 
Per quanto riguarda le imposte sul reddito di esercizio, la Cassa paga 40,1 milioni di euro, 
per il pagamento dell’IRES, dell’IRAP e per le imposte relativee alla gestione del 
patrimonio mobiliare, come specificato in dettaglio nella tabella di seguito riportata: 
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Per quanto riguarda, infine, la tassazione degli immobili il totale delle imposte pagate è di 
3,5 milioni di euro: 
 
 

 
 
2.2.5 Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti 

 
Il totale degli ammortamenti e delle svalutazioni sulle immobilizzazioni è di 11,9 milioni 
di euro nel 2015, a fronte di 20,2 nel 2014.  
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Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono di 1,02 milioni di euro, 
relativamente a licenze software pluriennali, ai progetti di lettura ottico documentale 
dell'archivio cartaceo, di “business intelligence” e di reingegnerizzazione dei sottosistemi 
istituzionali. 
Le immobilizzazioni materiali, per un  totale di 3,2 milioni di euro, sono dovute 
essenzialmente alla voce fabbricati. 
 
Gli accantonamenti di distinguono in accantonamento per i fondi per rischi, legati alla 
gestione del patrimonio (mobiliare ed immobiliare) e altri accantonamenti, legati alla 
gestione delle prestazioni istituzionali. 
Gli accantonamento per i fondi per rischi ammontano a 147,5 milioni di euro, di cui 143,9 
milioni di euro per il fondo oscillazione titoli e 3,6 milioni di euro per il fondo immobili. 
Va rilevato che nel 2014 l’ammontare di tale voce era sensibilmente inferiore, e4sendo 
prevista in 37,6 milioni di euro, come riportato nella tabella del bilancio 2015 a pag. 15. 
Il Fondo per i rischi è costituito da accantonamenti effettuati per coprire oneri e rischi di 
natura determinata e di esistenza certa o probabile, ma la cui entità, alla chiusura 
dell’esercizio, è indeterminata per l’ammontare o la data di sopravvenienza. Lo 
stanziamento, come riportato nella pag. 83 del bilancio civilistico 2015, riflette la migliore 
stima possibile sulla base degli elementi a disposizione e tengono conto dei rischi di 
perdite di cui si è venuti a conoscenza anche dopo la chiusura dell’esercizio. 
In altri punto del bilancio (pag. 17) sui precisa che “nelle valutazioni di fine anno si è reso 
necessario un maggiore accantonamento a fondi rischi ed oneri (-€ 117 ml), essenzialmente 
sul Fondo oscillazione titoli, solo parzialmente compensato da un incremento 
straordinario dei proventi diversi (+€ 61 ml), originatosi a seguito del rilascio del fondo 
extra-rendimento”.  
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Gli altri accantonamenti, legati alla gestione delle prestazioni istituzionali, ammontano a 
62,6 milioni di euro e sono relativi agli accantonamenti per: 
• l’extra-rendimento (52,4 milioni di euro) in virtù dell’art.10, comma 3, del Regolamento 
di disciplina del regime previdenziale; l’Assemblea dei Delegati del 22 ottobre 2015 ha 
deliberato di riconoscere, per l’anno 2015, a favore degli iscritti non pensionati, un tasso di 
capitalizzazione dei montanti contribuitivi pari alla somma del valore minimo ex art. 10 
del Regolamento di disciplina del Regime Previdenziale e del valore percentuale di 2,81%. 
Conseguentemente, nell’esercizio in esame, una parte di quanto accantonato al “Fondo 
extra-rendimento” (76,7 milioni di euro) è stata imputata ad un’apposita riserva di 
patrimonio netto, denominata Riserva extra-rendimento. 
• restituzione di contributi (3,5 milioni di euro) ex art. 21 della legge 21/1986 ed articoli 4 e 
15 del citato Regolamento; 
• pensioni maturate e non deliberate (5,6 milioni di euro); 
• oneri derivanti dal contributo di solidarietà ex art.1 della legge 147/2013 (1,1 milioni di 
euro).  
 
2.2.6 Sintesi del conto economico 
Dalla relazione del Collegio sindacale si riporta la tabella che espone in sintesi i valori del 
conto economico, che registra un avanzo corrente di 565,6 milioni di euro nel 2015, 
destinati a riserva ai sensi dell’art. 24 L. 21/1986 e dell’art. 31, c. 2 dello Statuto: 
 

 
 
 
3. IL PATRIMONIO 
Il patrimonio netto al 31 dicembre 2015 è di 6,4 miliardi di euro.  
La tabella che segue riporta i principali dati dell’attivo:  
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Tra le voci più importanti si segnalano immobilizzazioni finanziarie per 4,6 miliardi di 
euro e 309 milioni di euro di terreni e fabbricati tra le immobilizzazioni materiali. Tra le 
immobilizzazioni finanziarie la voce maggiore è costituita dagli investimenti in OICR 
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mobiliari per 2,4 miliardi di euro, da gestioni patrimoniali per 1,3 miliardi di euro e da 
titoli di stato per 530 milioni di euro. 
L’attivo circolante è di 1,8 miliardi di euro. 
Tra i crediti, come già accennato, si segnalano 483,2 milioni di euro, al netto dell’apporto 
del fondo svalutazione crediti, per crediti verso iscritti, agenti della riscossione, pensionati 
ed eredi. 
Le disponibilità liquide presso istituti bancari e postali ammontano a 1,3 miliardi di euro. 
Al 31 dicembre 2015 il patrimonio immobiliare era costituito da 42 immobili dislocati sul 
territorio nazionale per circa 280mila m2 per un valore complessivo a bilancio di 309 
milioni di euro e una stima di mercato di 329 milioni di euro, di mercato di 368 milioni di 
euro. La redditività netta per il 2015 è stata pari all’1,13%: nel 2014 era dell’1,2%, nel 2013 
dell’1,55%, nel 2012 dell’1,45% e nel 2011 dell’1,71%. 
 
La tabella che segue riporta i principali dati del passivo: 

 

 
 
Tra le voci più importanti del passivo si segnalano la riserva legale per le prestazioni 

previdenziali, pari a 6,3 miliardi di euro e la riserva legale per le prestazioni 

assistenziali, pari a 34,9 milioni di euro. 
I fondi per rischi ed oneri ammontano, nel complesso a 335,1 milioni di euro, di cui 239,4 
milioni di euro per Fondo oscillazioni titoli, sensibilmente superiore ai 123,1 milioni di 
euro al 31 dicembre 2014. Il TFR  è iscritto a bilancio per 2,8 milioni di euro. I debiti 
ammontano a 61,2 milioni di euro. 
Il patrimonio netto nel 2014 era pari a 5,8 miliardi di euro, rispetto a 5,3 miliardi di euro 
nel 2013, a 4,7 miliardi di euro nel 2012 e a 4,2 miliardi di euro nel 2011. 
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L’avanzo corrente nel 2015, in base alle risultanze del conto economico, è di 565,5 milioni 
di euro: per il 2014 l’avanzo corrente era di 557,1 milioni di euro, a fronte di 522,7 milioni 
di euro nel 2013, di 553,9 milioni di euro nel 2012, di 356,6 milioni di euro nel 2011. 
L'avanzo corrente è ripartito, ai sensi dell'art. 31, comma 2, dello Statuto e dell'art. 24 della 
legge 21/1986, per il 98% (minimo statutario) a riserva legale per la previdenza e per il 2% 
(massimo statutario) a riserva per l'assistenza.  
 
Con riferimento al valore del patrimonio netto, ammontante a 6,4 miliardi di euro, si 
evidenzia che esso è pari a 25,4 volte (24,2 nel 2014) il costo delle prestazioni 
pensionistiche correnti, pari a 253,1 milioni di euro nel 2015 (242,3 nel 2014). 
Il grafico seguente mostra l’evoluzione del rapporto patrimonio/pensioni dal 2004 al 2015: 
 

 
 
 
Circa la redditività del patrimonio si segnala che nel 2015 il rendimento netto del 
patrimonio complessivo, calcolato con metodo “Time weighted” si è attestato ad un 
+1,40%, contro il 4,54% nel 2014 e il 5,39% nel 2013, quale media, ponderata per i rispettivi 
ammontari, dei rendimenti ottenuti dalla componente mobiliare e da quella immobiliare. 
Per il dettaglio degli investimenti mobiliari, per un  complesso di 5,2 miliardi di euro a 
valori di mercato al 31 dicembre 2015, la tabella seguente riporta la tipologia di 
investimenti, distinti in strumenti finanziari in portafoglio, ossia gestiti direttamente 
dalla Cassa (ETF, liquidità, OICR e obbligazioni), per un totale di 3,9 miliardi di euro per 
un peso del 74,7% del totale del portafoglio e gestioni patrimoniali, affidate cioè ad 
operatori professionali esterni, per un totale di 1,3 miliardi di euro, pari al 25,27% del 
totale del portafoglio. Per ciascun investimento è riportato il valore di mercato, il peso 
percentuale rispetto al totale del portafoglio, il rendimento secondo il criterio Time 
Weighted e l’indice di volatilità/rischiosità. 
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Va ricordato che nella Relazione della Corte dei conti, trasmessa al Parlamento il 12 
dicembre 2014, relativa agli esercizi 2011 e 2012, sono richiamati i rilievi formulati dai 
Ministeri vigilanti, che la Corte condivide,  con specifico riguardo ai risultati economici 
ottenuti dalla Cassa nell'anno 2012, con riferimento allo “sbilanciamento nella composizione 
del portafoglio”, a problemi di "governance" per "la mancata standardizzazione delle procedure di 
selezione degli intermediari, alla genericità delle relazioni della Cassa con limitati contenuti 
informativi”, all’"insufficienza ed inadeguatezza delle informazioni trasmesse" e alla "carenza di 
rappresentazioni disaggregate delle attività di investimento". 
Relativamente alla banca depositaria, il Ministero vigilante ha rilevato l'assenza di 
informazioni sulla modalità di selezione per l'individuazione di tale società (nota prot. 
14.236 del 1° agosto 2014 - Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali). La Cassa, con 
nota prot. n. 84099 del 2 agosto 2014, ha preso atto delle criticità rilevate dai Ministeri 
vigilanti e si è impegnata a fornire "per il futuro una informativa più approfondita ai fini della 
vigilanza, con elementi analitici ed esaustivi anche sul modello di governance adottato, che include 
la collaborazione di diversi "advisor" con il compito di monitorare i fattori di rischio e di controllo 
in maniera dinamica". 
 
Circa l’asset allocation del patrimonio mobiliare, immobiliare e della liquidità, la tabella che 
segue mostra la ripartizione per macro asset degli investimenti: 
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Sintesi dello stato patrimoniale 
Dalla relazione del Collegio sindacale si riporta la tabella che espone in sintesi i valori 
dello stato patrimoniale, che registra un attivo di 6,8 miliardi di euro, con un patrimonio 
netto di 6,4 miliardi: 
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4. PROSPETTIVE NEL MEDIO-LUNGO PERIODO INDICATE NEL BILANCIO
ATTUARIALE

L’ultimo bilancio tecnico della CNPADC, riferito al periodo 2014-2063 e riferito a dati
fissati al 31 dicembre 2014, è stato redatto ai sensi del decreto interministeriale del 29
novembre 2007. Sono stati redatti sia un bilancio tecnico “standard”, che recepisce i 
parametri indicati dalla conferenza dei servizi del 23 luglio 2015 e alla Nota del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali del 15 settembre 2015, sia un bilancio tecnico 
“specifico”, che deroga al parametro standard relativamente alla numerosità dei
contribuenti e al reddito medio imponibile, ipotesi contemplate in base alle specificità 
della CNPADC, che ha un valore più prudenziale rispetto ai parametri standard. 
Nel caso del bilancio tecnico standard sia il saldo previdenziale (totale entrate per 
contributi – uscite per prestazioni) che il saldo corrente (totale entrate – totale uscite) sono 
positivi, nel senso di prevedere un patrimonio sempre crescente, che raggiunge a fine 
periodo i 70 miliardi di euro circa. 
Il bilancio tecnico specifico presenta invece un saldo previdenziale positivo fino al 2034,
poi negativo fino al 2059 e successivamente di nuovo positivo sino al 2063; il saldo 
corrente è sempre positivo ma ovviamente oscillante in funzione dell’andamento del saldo 
previdenziale. Il patrimonio è anche in questo caso sempre crescente e a fine periodo 
raggiunge i 33,5 miliardi di euro circa (-52% rispetto al bilancio standard). 

Nella relazione al bilancio 2015 si legge che “sia i dati di bilancio civilistico, che il loro raffronto 
con i Bilanci Tecnici, confermano il trend di sostenibilità, adeguatezza ed efficienza, nel
contenimento dei costi così come nell’erogazione dei servizi agli Associati, che caratterizza le 
attività della Cassa ormai da tempo” 

5. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Sulla base delle evidenze contabili e gestionali sopra riportate, che qui si intendono 
integralmente richiamate e parte essenziale del parere in merito ai documenti di bilancio 
in oggetto analizzati, si formulano le seguenti osservazioni: 

a) dal punto di vista organizzativo, circa la composizione degli organi direttivi, si
evidenzia l’eccessiva consistenza numerica degli stessi, con un conseguente elevato
costo degli emolumenti spettanti;

b) l’analisi del conto economico negli ultimi anni mostra un trend in crescita, in quanto
l’avanzo corrente nel 2015 (pari a 565,5 milioni di euro ) è stato superiore del 1,51%
rispetto a quello del 2014 (pari a 557,1 milioni di euro) e dell’8,2% rispetto al 2013
(522,7 milioni di euro);

c) il rapporto costi della produzione/ricavi della produzione nel 2015 è pari al 49%
mentre nel 2014 lo stesso rapporto è stato pari al 41,44%;

d) circa la formazione di crediti rispetto ai contributi previdenziali dovuti, si rileva la
consistenza degli stessi, in crescita nel 2015 al lordo del fondo svalutazione crediti (nel
2015 crediti per contributi non riscossi pari a 500,7 milioni di euro, a fronte nel 2014 di
495,5 milioni di euro) e si raccomandano azioni concrete per evitare il formarsi di
residui e la diminuzione delle entrate;

e) il rendimento netto del patrimonio complessivo, calcolato con metodo “Time
weighted”, quale media, ponderata per i rispettivi ammontari, dei rendimenti ottenuti
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dalla componente mobiliare e da quella immobiliare, si attesta all’1,40%, contro il 
4,54% nel 2014 e il 5,39% nel 2013;  

f) in particolare, per la gestione mobiliare, preso atto che il modello gestionale seguito
privilegia il modello della gestione diretta da parte delle strutture della Cassa rispetto
a quello dell’affidamento a di operatori professionali, in ragione, rispettivamente del
74,7% e del 25,27% del totale del portafoglio, si osserva che il rendimento netto del
patrimonio mobiliare per il 2015, risulta pari all’1,42%, con una volatilità annua del
6,34%, mentre nel 2014 tale valore si era attestato ad un livello superiore, pari all’4,89%
con una volatilità annua del 4,80%;

g) al proposito si osserva che gli accantonamenti per i fondi per rischi sono iscritti nello
stato patrimoniale nel fondo oscillazione titoli per il 2015 per un valore di 239,4 milioni
di euro, a fronte di un valore di 123,1 milioni di euro nel 2014;

h) sempre in tema di gestione mobiliare, si mette in evidenza che la Corte dei conti, nel
referto trasmesso al Parlamento il 12 dicembre 2014 relativamente agli esercizi 2011 e
2012 ha richiamato e condiviso i rilievi formulati alla Cassa dai Ministeri vigilanti, con
specifico riguardo ai risultati economici ottenuti dalla Cassa nell'anno 2012, con
riferimento alla consistenza e redditività del portafoglio mobiliare e ai problemi di
adeguatezza delle informazioni trasmesse in merito;

i) circa la sostenibilità della spesa previdenziale si rileva che il rapporto tra iscritti e
pensionati oscilla tra 9,3 e 9,5 nel quinquennio preso in considerazione (2011–2015),
con un incremento in valore assoluto, nel quinquennio, più che proporzionale di nuovi
iscritti (pari a 8.310 unità, +14,68%) a fronte di nuovi pensionati (pari a 1.016 unità,
+17,02%); la popolazione assicurata, in rapporto alle prestazioni pensionistiche rese
dalla CNPADC, si presenta stabile, con un leggero incremento del totale dei
pensionati;

j) per quanto riguarda le stime del bilancio tecnico attuariale riferito al 31 dicembre 2014
per il periodo 2014-2063, si rileva che esse confermano, nel medio e nel lungo periodo,
la situazione di stabilità economica del CNPADC.
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